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PRESO DALLA SQUADRA MOBILE RICERCATO DEI «CURSOTI MILANESI»

Parcheggio selvaggio nella corte. «È anarchia»
Ogni giorno una selva di auto nel cortile del Comune. Consoli: «Niente regole»PALAZZO DEGLI ELEFANTI.L’INFLUENZA A/H1N1

Bimbo con cirrosi cistica
risponde bene alle cure
Influenza pandemica: a Catania la situazione si
mantiene sullo standard di tutti gli altri centri del-
l’Isola, caratterizzato da un afflusso giornaliero di
casi sospetti di A/H1N1, cui fa riscontro nella mag-
gior parte dei casi la negatività all’apposito esame
di laboratorio. Come dire: non fa più notizia il caso
di un ricovero per sospetta influenza pandemica
quando alla luce dei fatti un tale dubbio viene for-
tunatamente dissolto o sotto il profilo clinico oppu-
re dietro esame specifico. E non fa notizia neppure
il caso di uno, due, venti casi accertati di H1N1
giacché in tali evenienze l’evoluzione è stata quel-
la della guarigione.

Siamo di fronte a un fenomeno che va autori-
mensionandosi e che conferma l’estrema benignità
di tale forma patologica con le sole eccezioni (non
a Catania) di talune complicanze più o meno gravi
e persino mortali che sono sempre riconducibili al-
la coesistenza di altre patologie. Come nel caso di un
bambino ricoverato al Policlinico per l’influenza e
già affetto da fibrosi cistica (malattia che compro-
mette il tessuto polmonare e rappresenta un grave
fattore di rischio) che sta nonostante questo supe-
rando la crisi grazie alle intense cure cui viene sot-
toposto. Sempre al Policlinico due donne all’ultimo
stadio della gestazione colpite anch’esse dal virus
hanno partorito bambini in perfette condizioni.
Sporadici (e tutti a "lieto fine") anche i ricoveri nel-
le rianimazioni dei vari ospedali con la sola persi-
stente incertezza diagnostica per una ragazza di Si-
racusa che nella Rianimazione del nuovo Garibaldi
rimane sotto stretta osservazione in attesa del refer-
to che deve arrivare da Palermo. Situazione dunque
sotto controllo, ma nonostante questo nelle famiglie
c’è preoccupazione in particolare per i bambini.

Sintomatico al riguardo l’incremento di oltre il
trenta per cento della "corsa" ai pronto soccorso pe-
diatrici anche per banali disturbi, mentre viene
calcolato intorno al dieci per cento l’aumento degli
adulti allo stesso tipo di strutture. Si aggira, infine,
sul quaranta per cento il numero dei soggetti a ri-
schio che si sono sottoposti a vaccinazione.

ANGELO TORRISI

VITTORIO ROMANO

Alzi la mano quel politico che, rappre-
sentando le istituzioni della nostra
città, non abbia mai rivolto alla gente
l’invito a usare di più il mezzo pubblico.
Vien da chiedersi, però, da che pulpito
viene la predica. Perché tra auto blu, di
servizio o di proprietà, i nostri politici,
a tutti i livelli, sembrano proprio di-
sdegnare i mezzi pubblici.

Se andiamo a dare un’occhiata, in un
giorno feriale qualsiasi, al bel cortile
interno di Palazzo degli Ele-
fanti, la cosiddetta "corte",
notiamo una selva di auto-
mobili, motociclette e scoo-
ter parcheggiati in maniera
selvaggia. Ci sono le auto
blu e quelle di servizio, ma
ci sono anche i mezzi priva-
ti di numerosi consiglieri
comunali, di alcuni dirigen-
ti e perfino di qualche im-
piegato (la maggior parte di
questi, infatti, non tollera
più un tale malcostume).
Insomma, la corte di Palaz-
zo degli Elefanti si presenta
ogni giorno come un’area
di sosta dove i mezzi vengo-
no lasciati senza alcun criterio.

Lo sanno i fruitori di questo improv-
visato parcheggio che il cortile del Co-
mune è molto spesso meta di turisti? E
lo sanno che, in queste condizioni, di-
venta un pessimo biglietto da visita
con l’aggravante che si trova proprio nel
palazzo che decide le sorti della città? E
ancora. Si sono mai chiesti cosa po-
trebbe succedere in caso di evacuazio-
ne dell’edificio per motivi di sicurezza,
visto che a volte non c’è neanche lo

spazio per passare a piedi? E si sono
mai passati la mano sulla coscienza
ogni volta che hanno detto ai cittadini
di privilegiare il mezzo pubblico?

«Tutti possono parcheggiare nel cor-
tile - spiega un po’ a disagio il presiden-
te del Consiglio comunale Marco Con-
soli -. Con Scapagnini un’ordinanza
consentiva la sosta solo alle auto di ser-
vizio del sindaco, del presidente del
Consiglio e del segretario generale. Fu
poi lo stesso Scapagnini a revocare l’or-
dinanza, perché dopo il restyling ven-

nero a mancare sulla piazza
Università i parcheggi riser-
vati al Comune». Di fatto,
quindi, adesso «non c’è al-
cuna norma statutaria che
disciplini il parcheggio nel
cortile. Vige una sorta di
anarchia», ammette Conso-
li. «Fui io a far realizzare de-
gli stalli regolati da strisce
gialle su via Vittorio Ema-
nuele che, nelle mie inten-
zioni, dovevano servire so-
lo per i consiglieri comu-
nali che esibivano un pass
rossazzurro - spiega Con-
soli -. Ma feci un errore,
perché il codice della strada

consente solo alle auto di servizio il
parcheggio sulle strisce gialle». Ora,
però, a detta di alcuni ben informati che
"vivono" quotidianamente Palazzo de-
gli Elefanti, ci sono consiglieri che «con-
tinuano a utilizzare quel pass abusan-
done. Magari per percorrere contro-
mano la via Etnea e arrivare senza
stress al Municipio». «Chi fa questo - di-
ce il presidente del Consiglio comuna-
le - sappia che se ne assume completa-
mente la responsabilità».
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ACIREALE. La Provincia
interessata al Collegio Pennisi
L’intero stabile una volta acquistato potrebbe diventare un
grande contenitore culturale dove ospitare anche 2 scuole38

PATERNÒ. Evasore totale
scoperto dalla GdF
Il titolare di una ditta di autotrasporti non aveva
dichiarato il proprio volume d’affari dal 2004 al 200840

PATERNÒ. Operazione
«Lampo»: cinque condannati
Sono state condannate con il rito abbreviato cinque delle
sette persone coinvolte nell’operazione condotta dai Cc40

LA SICILIA

Da anoressico e paraplegico a latitante
E spiega agli agenti: «Sono miracolato»
CONCETTO MANNISI

«Sono un miracolato». Quando gli agenti della Se-
zione criminalità organizzata della squadra mobi-
le lo hanno sorpreso al tavolo di un ristorante di
Carrabba di Mascali, in compagnia del-
la moglie, Carmelo Di Stefano, 36 anni,
latitante dei «cursoti milanesi», ha liqui-
dato così la questione relativa alla sua
salute.

Di Stefano, infatti, doveva scontare
una condanna a trent’anni di reclusio-
ne per associazione mafiosa, omicidio e
violazione della legge sulla droga, ma
mentre si trovava in carcere, a Bolo-
gna, aveva cominciato a perdere peso, al punto ta-
le da passare in pochi mesi da quasi 70 a soli 38 chi-
logrammi.

Ricoverato in due occasioni e sottoposto ad accu-
rate perizie da parte dei medici dell’Asl bolognese,

l’uomo era stato considerato affetto da una «para-
plegia post traumatica», che richiedeva l’utilizzo
della sedia a rotelle, nonché da un «deperimento or-
ganico su base anoressica», che rendeva la sua con-
dizione incompatibile con la detenzione carceraria.

Per questo motivo il Di Stefano era
stato ammesso agli arresti domiciliari,
nel suo domicilio di Bologna, arresti da
cui, dopo il «miracolo», è evaso con
prontezza.

A quel punto sono scattate le ricerche
che, manco a dirlo, si sono presto con-
centrate nella zona di Catania. Già, per-
ché il Di Stefano è fratello di quel Fran-
cesco che viene indicato dalla squadra

mobile come reggente del clan dei «cursoti milane-
si» e che si è reso latitante da alcune settimane, evi-
tando l’ordinanza di custodia cautelare in carcere
emessa nei suoi confronti in occasione del recente
blitz «Revenge».

A dire degli investigatori, la presenza di Carme-
lo Di Stefano in città non sarebbe affatto casuale. Ciò
in un momento storico in cui il clan Santapaola vi-
ve qualche momento di difficoltà e in cui fra i «ca-
rateddi», ala militare del clan Cappello, e i «cursoti
milanesi» ci sarebbe più di una frizione. Special-
mente per la questione dello spaccio nell’area assai
redditizia del corso Indipendenza, contesa dai due
gruppi.

Insomma, è probabile che i Di Stefano, figli di
quel Gaetano soprannominato «Tano sventra» (per-
sonaggio storico coinvolto nelle vicende dell’auto-
parco di Milano), si stessero preparando a curare i
propri interessi in città.

Nota di colore: il Di Stefano, che era stato avvista-
to spesso proprio nella zona del corso Indipenden-
za, aveva raggiunto il ristorante di Carrubba a bor-
do di una fiammante «Bmw serie 3» intestata a un
parente. Dalla sedia a rotelle all’auto di lusso. Que-
sti sì che sono miracoli....

SIMETO AMBIENTE

Liggeri «traghettatore»
un mln per gli stipendi
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Eletto il nuovo amministratore
unico. La somma prelevata dal fondo
di rotazione servirà come anticipo

Tra consiglieri,
dirigenti

e dipendenti,
c’è chi ne fa

un uso
improprio.

E c’è chi 
abusa ancora
di un vecchio

pass

Ecco come si
presenta la corte

di Palazzo degli
Elefanti ogni

giorno durante le
ore lavorative:

una vera e
propria selva di
automobili e di

moto
parcheggiate in

maniera
selvaggia
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LA GIUNTA COMUNALE HA ACCOLTO LA PROPOSTA LANCIATA MESI FA DALL’UDI

Catania libera dalla pubblicità lesiva delle donne
PINELLA LEOCATA

Da ora in poi in città non vedremo più ma-
nifesti che esaltano le donne come mero
oggetto estetico, oggetto passivo del desi-
derio, corpi da dominare anche con la vio-
lenza. Non vedremo più poliziotti messi-
cani che bloccano donne desnude sugge-
rendo con quale possibile esito. Non ve-
dremo più, per vendere un accessorio,
una donna legata ad una sedia e gettata in
terra in attesa di peggio. Né la procace
bionda, con il marchio di costosa casa au-
tomobilistica al fianco, destinataria dell’e-
quivoco invito «a farsela». E neppure, al-
meno si spera, la bimba che si regge appe-

na sulle gambette, ma ha già il velo da
sposa sulla testa perché «non è mai trop-
po presto». No. Da oggi in poi, almeno ne-
gli spazi comunali, non dovremmo più
vedere manifesti e immagini che ledono la
dignità femminile, che inducono alla so-
praffazione fisica e psicologica, che codifi-
cano in pochi e subalterni ruoli il destino
delle donne.

Il sindaco Stancanelli ha scelto il 25 no-
vembre, «Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne», per dare la noti-
zia: la Giunta comunale ha dichiarato Ca-
tania «città libera dalla pubblicità lesiva»
della dignità delle donne. Ha aderito, dun-
que, alla proposta dell’Udi catanese e sici-

liana, poi fatta propria dall’associazione
nazionale. Le donne, quelle più consape-
voli almeno, sanno che il dominio ma-
schile non si manifesta ed esprime soltan-
to in forme bieche e palesi, ma anche at-
traverso i simboli, i gesti, il linguaggio. Ed
è soprattutto sulla comunicazione e sulla
formazione che bisogna agire per «fare
decadere, progressivamente, le forme di
violenza che attanagliano la vita, la li-
bertà, la dignità delle donne».  In Sicilia,
dopo Niscemi e Caltagirone, si sono di-
chiarate «città libere» anche Catania e San
Giovanni La Punta. Per questo oggi è una
bella giornata, per le donne e gli uomini
che abitano o frequentano la nostra città.

CONSIGLIO COMUNALE

Pua, nuovo rischio rinvio
«Sulle aree marittime
competente il porto»

Nuovo intoppo per il Piano urbanistico attuativo
della Plaia. L’autorità portuale ha inviato una let-
tera al Consiglio comunale nella quale fa presen-
te che le aree che sono di competenza portuale
non possono essere comprese nel Pua. La lettera
ha spiazzato il presidente del Consiglio, Marco
Consoli, che ha convocato domani una riunione
per fare chiarezza prima che l’atto finisca in Con-
siglio per la presa d’atto. G. BONACCORSI PAG. 31

CONSIGLIO PROVINCIALE

Asi, sì dall’aula
all’aumento

della cubatura
Sì del Consiglio provinciale al parere sull’aumento di
cubatura richiesto dal commissario dell’Asi. I voti fa-
vorevoli sono stati 22, tre i contrari, 5 gli astenuti. Sul
voto il Pd si è spaccato. Adesso il parere passa al Cru.
Per il presidente Castiglione il via libera dell’aula vie-
ne incontro alle richieste di alcune aziende e tra que-
ste della St «che accrescerà i propri stabilimenti per
l’ambizioso progetto sul fotovoltaico in collaborazio-
ne con Sharp ed Enel». G. BONACCORSI PAG. 30

ADRANO

Molestava una donna
Un cuoco di 51 anni è stato arrestato
per una serie di pesanti «avances»
MARY SOTTILE PAG. 40

IL CONVEGNO

Denuncia e non silenzio
Ieri sera alle Ciminiere confronto su un
fenomeno che non conosce fasce sociali
GRAZIELLA PULVIRENTI PAG. 32


